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(6) Per le procedure di campionamento è opportuno applicare la direttiva 2002/63/CE della Commissione (7), che 
comprende i metodi e le procedure di campionamento raccomandati dalla commissione del Codex Alimentarius.

(7) In linea con il documento di lavoro della Commissione sulla somma dei limiti di quantificazione (LOQ) in caso di 
definizioni di residui complessi (8), qualora la definizione del residuo di un antiparassitario comprenda altre sostanze 
attive, metaboliti e/o prodotti di degradazione o di reazione, tali composti dovrebbero essere comunicati 
separatamente, se misurati individualmente.

(8) È necessario verificare il rispetto dei livelli massimi di residui relativi agli alimenti destinati ai lattanti e ai bambini 
conformemente ai regolamenti delegati (UE) 2016/127 (9) e (UE) 2016/128 (10), come pure alla 
direttiva 2006/125/CE della Commissione (11).

(9) Poiché è possibile che non tutti gli Stati membri dispongano dei metodi analitici monoresiduo convalidati richiesti, gli 
Stati membri dovrebbero poter ottemperare agli obblighi di analisi trasmettendo i campioni ai laboratori ufficiali che 
già dispongono dei metodi convalidati richiesti.

(10) Al fine di permettere all’Autorità di valutare e raccogliere in tempo utile i risultati comunicati, gli Stati membri 
dovrebbero trasmettere entro il 31 agosto di ogni anno le informazioni relative all’anno civile precedente.

(11) Per garantire chiarezza riguardo al programma pluriennale applicabile, è opportuno abrogare il regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/854. Esso dovrebbe tuttavia continuare ad applicarsi ai campioni prelevati nel 2026.

(12) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. Gli Stati membri (12) prelevano e analizzano, nel corso degli anni 2027, 2028 e 2029, campioni delle combinazioni di 
antiparassitari/prodotti figuranti nell’allegato I.

2. Gli Stati membri prelevano i campioni figuranti nell’allegato II, parte A, e analizzano tutti i campioni, compresi quelli 
degli alimenti destinati ai lattanti e ai bambini e quelli dei prodotti dell’agricoltura biologica conformemente alle 
prescrizioni per l’analisi di cui all’allegato II, parte B.

(7) Direttiva 2002/63/CE della Commissione, dell’11 luglio 2002, che stabilisce metodi comunitari di campionamento ai fini del controllo 
ufficiale dei residui di antiparassitari sui e nei prodotti alimentari di origine vegetale e animale e che abroga la direttiva 79/700/CEE 
(GU L 187 del 16.7.2002, pag. 30, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2002/63/oj).

(8) «Working Document on the summing up of LOQs in case of complex residue definitions» (SANCO/12574/2014).
(9) Regolamento delegato (UE) 2016/127 della Commissione, del 25 settembre 2015, che integra il regolamento (UE) n. 609/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni specifiche di composizione e di informazione per le formule 
per lattanti e le formule di proseguimento e per quanto riguarda le prescrizioni relative alle informazioni sull’alimentazione del 
lattante e del bambino nella prima infanzia (GU L 25 del 2.2.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/127/oj).

(10) Regolamento delegato (UE) 2016/128 della Commissione, del 25 settembre 2015, che integra il regolamento (UE) n. 609/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni specifiche in materia di composizione e di informazione per 
gli alimenti destinati a fini medici speciali (GU L 25 del 2.2.2016, pag. 30, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/128/oj).

(11) Direttiva 2006/125/CE della Commissione, del 5 dicembre 2006, sugli alimenti a base di cereali e gli altri alimenti destinati ai lattanti e 
ai bambini (GU L 339 del 6.12.2006, pag. 16, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2006/125/oj).

(12) Conformemente all’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità 
europea dell’energia atomica, in particolare l’articolo 5, paragrafo 4, del Quadro di Windsor (cfr. dichiarazione comune n. 1/2023 
dell’Unione e del Regno Unito in sede di comitato misto istituito dall’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica del 24 marzo 2023 (GU L 102 del 17.4.2023, pag. 87)], 
in combinato disposto con l’allegato 2, sezione 24, di tale Quadro, ai fini del presente regolamento i riferimenti agli Stati membri si 
intendono fatti anche al Regno Unito nei confronti dell’Irlanda del Nord.


